
abbia avulo un figlio stato signore ili Chàtelosson e a lui 
premorto. È certo che quella terra trovavasi nella-sua fa­
miglia al secolo X II (Baluze,  ibidem pag. 73).
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G U I D O  II.

L ’ anno 11c)5 GUIDO secondogenito di Roberto IV suc­
cedette a suo fratello Guglielmo X . Come si è già detto 
l’ Auvergne prima che l’ Aquitania passasse ai re d’ Inghil­
terra dipendeva da quel ducato. Volle quindi Riccardo I 
sull’ esempio del re Enrico II suo padre esercitarvi il di­
ritto di supremazia feudale; locchè occasionò guerra tra 
lui e Filippo Augusto. L ’ inglese a furia di belle promesse 
venne a capo di trarre al suo partito il conte e il delfino 
d’ Auvergne, partito che non fu ad essi vantaggioso e che 
non tardarono molto a pentirsi di averlo adottato. Sde­
gnato contr’ essi intorno a ciò il re di Francia, fece entrar 
truppe nell’ Auvergne che posero a sacco il paese senza che 
il re d’ Inghilterra si facesse un dovere di respingerle. Il 
conte e il delfino vedendosi abbandonati in modo cosi in­
degno, si affrettarono a ricorrere alla clemenza del monarca 
francese che volle bensì accordar loro pace, ma li obbligò 
nel trattato di lasciargli tutte le terre che aveva lor tolte. 
L ’ anno 119 7  scoppiò tra il conte Guido e Roberto vesco­
vo di Clermont suo fratello forte scissura. Il prelato dopo 
scomunicato Guido e posto all’ interdetto le sue terre, as­
soldò truppe di Baschi e di faziosi colle quali le pose a 
guasto per lo spazio di due anni. Il conte ridotto agli estre­
mi scrisse a papa Innocente III pregandolo d’ interporre la 
sua autorità perchè cessassero gli omicidii, gl’ incendii e i 
saccheggiamenti che nella sua contea praticava impunemente 
il fratello; ma nell’ intervallo tra questa lettera e la rispo­
sta, le genti di Guido sorpresero il vescovo e lo posero 
prigione. Il • papa non istette molto a saper questo caso 
poiché ne fa menzione nelle lettere da lui dirette nel 119 9  
a’ vescovi di Riez e di Conserans et! all’ abate dei Cister- 
ciensi per facoltizzarli ad assolvere dalle censure il conte 
Guido mediante, die’ egli, una penitenza ed una soddi­


